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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 23 maggio 2022, n. 166
Attribuzione di indennità a favore delle RSA e delle altre strutture residenziali per l’acquisizione di DPI in 
conseguenza dell’emergenza Covid-19 - Decreto Legge n. 137/2020, art. 19-novies - convertito in legge 18 
dicembre 2020, n. 176  - APPROVAZIONE AVVISO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA

VISTI:
•	 Gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997;
•	 Gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;
•	 L’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Il D.Lgs 196/2003 e s.m.i. “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici;
•	 Il D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 Il D.P.G.R. n. 22/2021 relativo all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 

per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA 2.0”;
•	 L’articolo 14 del R.R. n.13/2015 “Regolamento per la disciplina del Procedimento Amministrativo”;
•	 La Determina del Dirigente Strategie e Governo dell’Offerta n. 139 del 1 agosto 2019 “Modifica della 

denominazione e delle competenze attribuite ai Servizi afferenti alla Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta”;

•	 La D.G.R. n. 322 del 7 marzo 2022 di conferimento delle funzioni di Direzione della Sezione Strategia 
e Governo dell’Offerta del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale;

•	 La Determina del Direttore Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione 
n. 28 del 29 settembre 2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Strategie e Governo 
dell’Assistenza alle Persone in condizioni di Fragilità – Assistenza Sociosanitaria;

CONSIDERATO CHE: 

- Con il Decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, art. 19-novies, comma 1, “Al fine di fronteggiare le  criticità 
straordinarie  derivanti dalla  diffusione  dell’epidemia  da  COVID-19  e  di  facilitare  la tempestiva acquisizione  
di  dispositivi  di  protezione  individuali (DPI), come individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 
del 12 febbraio 2020, e di altri dispositivi medicali  idonei  a prevenire  il  rischio  di  contagio, per  le  residenze   
sanitarie assistenziali (RSA), le case di  riposo,  i  centri  di  servizi  per anziani, gestiti da  enti  pubblici  e  da  enti  
del  Terzo  settore accreditati, e le altre strutture residenziali pubbliche  e  private, accreditate e  convenzionate,  
comunque  denominate  dalle  normative regionali, che durante l’emergenza erogano prestazioni  di  carattere 
sanitario,    socio-sanitario,    riabilitativo,     socio-educativo, socio-occupazionale o socio-assistenziale per  
anziani,  persone  con disabilità, minori, persone affette  da  tossicodipendenza  o  altri soggetti in condizione 
di fragilità, è  istituito  nello  stato  di previsione del Ministero della salute un fondo con una  dotazione  di 40 
milioni di euro per l’anno 2021”.
  
- Con Decreto del 29 settembre 2021, il Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, ha assegnato alla Regione Puglia la quota-parte del fondo di cui all’art. 19-novies, del D.L. 
n. 137 del 28 ottobre 2020, convertito in Legge n. 176 del 18 dicembre 2020, per un importo pari a euro 
1.701.158,52. 

- Con la D.G.R. n. 1939 del 29/11/2021 avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 ai sensi del D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118. Iscrizione somme di cui alla Legge n. 178/2020 e 
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ai Decreti-Legge n. 137/2020 e 73/2021 – Emergenza COVID-19.” è stata stanziata sul capitolo U1301069 la 
somma di complessivi euro 1.701.158,52  finalizzati ad assegnare le indennità a favore delle RSA e delle altre 
strutture residenziali per l’acquisizione di DPI in conseguenza dell’emergenza Covid-19 ai sensi del Decreto 
Legge n. 137/2020, art. 19-novies - convertito in legge 18 dicembre 2020, n. 176.  

Con successiva Determinazione Dirigenziale n. 321 del 10/12/2021 è stata impegnata la somma di euro 
1.701.158,52 per “CONTRIBUTI IN FAVORE DELLE RSA E DELLE ALTRE STRUTTURE RESIDENZILAI PER 
ACQUISIZIONE DI DPI (ART. 19-NOVIES, D.L. 137/2020)”, che sarà liquidata con successivo provvedimento alle 
Aziende Sanitarie Locali della Regione Puglia.

Con DGR n. 588 del 27/04/2022, la Giunta ha approvato gli indirizzi applicativi per la predisposizione dell’avviso 
pubblico in parola e incaricato il Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale – Sezione 
Strategia e Governo dell’Offerta – Servizio Assistenza alle Persone in condizioni di fragilità – Assistenza 
Sociosanitaria di indire il presente avviso pubblico.  

RICHIAMATA la predetta deliberazione alla quale totalmente si rinvia 

SI PROPONE:

A. di dover approvare la manifestazione d’interesse per l’assegnazione dell’indennità in oggetto, allegato A 
al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, unitamente ai file Excel e ai modelli di 
Autodichiarazione ex DPR 445/2000 utili alla rilevazione dei dati necessari ai fini della erogazione delle 
risorse, di cui agli allegati A1 – A2 – B1 – B2 – B3.

La manifestazione d’interesse per l’assegnazione dell’indennità è rivolta alle Residenze Sanitarie Assistenziali 
(RSA), le case di riposo, i centri di servizi per anziani, gestiti da enti pubblici e da enti del Terzo settore accreditati, 
e le altre strutture residenziali pubbliche e private, accreditate e convenzionate, comunque denominate dalle 
normative regionali, che nel dettaglio corrispondono alle seguenti strutture:

1. RSA anziani RR 4/2019 (ex RSA RR 3/2005; ex RSSA art 66 RR 4/2007);
2. RSA R1 RR 6/2019;
3. Presidi di Riabilitazione ex art 26; 
4. RSA disabili RR 5/2019 (ex RSA RR 3/2005, ex RSSA art 58 RR 4/2007, ex Comunità Socioriabilitativa 

ex art 57 RR 4/2007);
5. RSAA anziani ex art 67 RR 4/2007;
6. Casa di riposo per anziani ex art 65 RR 4/2007;
7. Comunità alloggio anziani ex art 62 RR 4/2007;
8. Gruppo appartamento anziani ex art 63 RR 4/2007;
9. Casa alloggio anziani ex art 64 RR 4/2007;
10. Comunità alloggio disabili ex art 55 RR 4/2007;
11. Gruppo appartamento disabili ex art 56 RR 4/2007;
12. Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (CRAP ex RR 3/2005);
13. Comunità alloggio per soggetti psichiatrici ex RR 3/2005;
14. Gruppo appartamento per soggetti psichiatrici ex RR 3/2005;
15. Casa per la vita ex art 70 RR 4/2007;
16. Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica per autori di reato (CRAP dedicata ex RR 18/2014);
17. Struttura residenziale terapeutica dedicata per il trattamento extraospedaliero dei disturbi 

psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza ex RR 14/2014;
18. Comunità socio riabilitativa per l’autismo art 6 RR 9/2016;
19. Struttura pedagogica riabilitativa residenziale ex RR 10/2017;
20. Struttura terapeutico riabilitativo residenziale ex RR 10/2017;
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21. Struttura Specialistica residenziale per donne dipendenti da sostanze d’abuso e/o da 
comportamenti con figli minori o in gestazione (Madre-Bambino) ex RR 10/2017;

22. Hospice ex RR 3/2005;

B. non avendo il Ministero della Salute fornito indicazioni e/o disposizioni riguardanti le modalità di 
erogazione dei contributi, ovvero i termini e i criteri di ripartizione delle somme alle singole strutture, si 
propone di:
−	 considerare le spese sostenute da ciascuna singola struttura limitatamente al periodo compreso tra 

il 01/01/2021 e il 31/12/2021;
−	 provvedere a determinare l’ammontare massimo di contributo concedibile, in base:
•	 al numero effettivo degli utenti in carico presso ciascuna struttura, alla data del 01/01/2021;
•	 al numero effettivo di operatori sanitari e sociosanitari impiegati presso ciascuna struttura, alla data 

del 01/01/2021;
•	 al numero effettivo di impiegati amministrativi e ausiliari, escluso quelli alle dipendenze di aziende 

terze a cui sono affidate attività e servizi in esternalizzazione, alla data del 01/01/2021.

C. Si considera, inoltre, che al fine di determinare il suddetto parametro, il legale rappresentante dell’ente, 
o dell’amministrazione gestore della struttura, presenti una autocertificazione ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000, in cui si attesti il numero degli utenti che fruiscono dei servizi e 
delle prestazioni al 01/01/2021 ovvero il numero effettivo di operatori sanitari e sociosanitari impiegati 
presso ciascuna struttura, nonché il numero effettivo di impiegati amministrativi e ausiliari – ad esclusione 
di quelli alle dipendenze di aziende terze a cui sono affidate attività e servizi in esternalizzazione – alla 
data del 01/01/2021.

D.  La Regione Puglia  provveda a dare adeguata comunicazione ai potenziali beneficiari e proceda 
all’erogazione delle risorse spettanti alle strutture residenziali di cui al comma 1 del Decreto Legge n. 137 
del 28 ottobre 2020 - convertito in legge 18 dicembre 2020, n. 176, previa presentazione da parte degli 
interessati delle ricevute quietanzate o accompagnate da valida attestazione di pagamento (bonifico, 
assegno…) che comprovino il sostenimento effettivo dei costi dichiarati, da considerare al netto di IVA 
ed eventuale credito d’imposta.

E. I singoli Enti, qualora gestiscano più strutture residenziali ubicate sul territorio regionale, procedono a 
presentare unica domanda di indennità; in tale ipotesi, la dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000 sul 
numero di utenti e personale – escluso quello alle dipendenze di aziende terze a cui sono affidate attività 
e servizi in esternalizzazione – in carico al 01/01/2021, dovrà dettagliare il numero di unità in carico per 
ciascuna struttura residenziale gestita sul territorio regionale, secondo l’allegato A1).

F. La determinazione a livello regionale del riparto del Fondo e l’assegnazione dell’indennizzo avviene in 
applicazione del seguente calcolo:
•	 rapporto tra il valore dell’assegnazione del fondo pari a euro 1.701.158,52 e il numero  complessivo 

a livello regionale di unità in carico (totale utenti e personale impiegato, ad esclusione di quello alle 
dipendenze di aziende terze a cui sono affidate attività e servizi in esternalizzazione) al 01/01/2021, 
come autocertificato dagli enti che hanno presentato domanda di indennizzo;

•	 prodotto tra il valore della singola unità in carico, determinato come sopra indicato, e il numero delle 
unità complessivamente in carico (totale utenti e personale impiegato, ad esclusione di quello alle 
dipendenze di aziende terze a cui sono affidate attività e servizi in esternalizzazione) al 01/01/2021, 
come autocertificato dagli enti che hanno presentato domanda di indennizzo;

•	 in ogni caso entro il tetto massimo dell’assegnazione e fermo restando che qualora la spesa ammissibile 
sia inferiore al valore teorico delle prese in carico al 01/01/2021, la concessione massima è pari al 
valore della spesa stessa e non al valore teorico delle prese in carico autocertificate.
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G. La competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta procederà entro i successivi 30 giorni dalla 
chiusura dei termini per la presentazione delle istanze ad approvare l’elenco degli enti beneficiari della 
misura e l’importo della relativa concessione ai fini della successiva liquidazione. 

H. La liquidazione e pagamento degli importi spettanti a ciascun ente dichiarato ammissibile sarà effettuata 
dalle Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti, previo trasferimento delle somme da parte 
del competente Servizio regionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
Bilancio Vincolato

Esercizio Finanziario 2021

Competenza 2021

Missione 13 TUTELA DELLA SALUTE

Programma 1 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE – FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA 
GARANZIA DEI LEA

Titolo 1 SPESE CORRENTI

Macroaggregato 4 TRASFERIMENTI CORRENTI

Piano dei Conti 1.04.01.02.999 – TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI

C.R.A. 15.02

Capitolo di spesa U1301069 - TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. RISORSE COVID 2021 (D.L. 137/2020)

Somma Impegnata € 1.701.158,52
Impegno n. 3021078494 AD 183/2021/321

Causale di impegno CONTRIBUTI IN FAVORE DELLE RSA E ALTRE STRUTTURE RESIDENZIALI PER 
ACQUISIZIONE DI DPI (ART. 19-NOVIES, D.L. 137/2020)

Creditori AZIENDE SANITARIE LOCALI – REGIONE PUGLIA

DICHIARAZIONI E/O ATTESTAZIONI:

a) L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e 
s.m.i.;

b) esiste disponibilità finanziaria sul capitolo sopra indicato;
c) l’erogazione disposta con il presente atto è esclusa dall’obbligo di verifica di cui all’art. 48 bis del 

DPR n. 602/1973 in quanto trattasi di pagamento da effettuarsi in favore di enti pubblici, così come 
indicato nella circolare del MEF n. 22/2008;

d) ai sensi della L.R. n. 17/1999, si attesta che le spese di cui alla presente sono contenute nei limiti del 
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fondo sanitario regionale ovvero delle ulteriori correlate assegnazioni statali a destinazione vincolata 
e che non producono oneri aggiuntivi rispetto alle predette assegnazioni;

e) non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n.33

                      
IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA

−	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni di Fragilità – Assistenza Sociosanitaria;

−	 Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di esercizio 
della funzione dirigenziale;

−	 Ritenuto, per le motivazioni riportate nelle premesse del presente atto, che vengono condivise, di 
emanare il presente provvedimento

                            
D E T E R M I N A

A. di dover approvare la manifestazione d’interesse per l’assegnazione dell’indennità in oggetto, allegato A 
al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, unitamente ai file Excel e ai modelli di 
Autodichiarazione ex DPR 445/2000 utili alla rilevazione dei dati necessari ai fini della erogazione delle 
risorse, di cui agli allegati A1 – A2 – B1 – B2 – B3 .

La manifestazione d’interesse per l’assegnazione dell’indennità è rivolta alle Residenze Sanitarie 
Assistenziali (RSA), le case di riposo, i centri di servizi per anziani, gestiti da enti pubblici e da enti del 
Terzo settore accreditati, e le altre strutture residenziali pubbliche e private, accreditate e convenzionate, 
comunque denominate dalle normative regionali, che nel dettaglio corrispondono alle seguenti strutture:

1. RSA anziani RR 4/2019 (ex RSA RR 3/2005; ex RSSA art 66 RR 4/2007);
2. RSA R1 RR 6/2019;
3. Presidi di Riabilitazione ex art 26; 
4. RSA disabili RR 5/2019 (ex RSA RR 3/2005, ex RSSA art 58 RR 4/2007, ex Comunità Socioriabilitativa 

ex art 57 RR 4/2007);
5. RSAA anziani ex art 67 RR 4/2007;
6. Casa di riposo per anziani ex art 65 RR 4/2007;
7. Comunità alloggio anziani ex art 62 RR 4/2007;
8. Gruppo appartamento anziani ex art 63 RR 4/2007;
9. Casa alloggio anziani ex art 64 RR 4/2007;
10. Comunità alloggio disabili ex art 55 RR 4/2007;
11. Gruppo appartamento disabili ex art 56 RR 4/2007;
12. Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (CRAP ex RR 3/2005);
13. Comunità alloggio per soggetti psichiatrici ex RR 3/2005;
14. Gruppo appartamento per soggetti psichiatrici ex RR 3/2005;
15. Casa per la vita ex art 70 RR 4/2007;
16. Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica per autori di reato (CRAP dedicata ex RR 18/2014);
17. Struttura residenziale terapeutica dedicata per il trattamento extraospedaliero dei disturbi 

psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza ex RR 14/2014;
18. Comunità socio riabilitativa per l’autismo art 6 RR 9/2016;
19. Struttura pedagogica riabilitativa residenziale ex RR 10/2017;
20. Struttura terapeutico riabilitativo residenziale ex RR 10/2017;
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21. Struttura Specialistica residenziale per donne dipendenti da sostanze d’abuso e/o da 
comportamenti con figli minori o in gestazione (Madre-Bambino) ex RR 10/2017;

22. Hospice ex RR 3/2005;

B. non avendo il Ministero della Salute fornito indicazioni e/o disposizioni riguardanti le modalità di 
erogazione dei contributi, ovvero i termini e i criteri di ripartizione delle somme alle singole strutture, si 
propone di:

−	 considerare le spese sostenute da ciascuna singola struttura limitatamente al periodo compreso tra 
il 01/01/2021 e il 31/12/2021;

−	 provvedere a determinare l’ammontare massimo di contributo concedibile, in base:
•	 al numero effettivo degli utenti in carico presso ciascuna struttura, alla data del 01/01/2021;
•	 al numero effettivo di operatori sanitari e sociosanitari impiegati presso ciascuna struttura, alla data 

del 01/01/2021;
•	 al numero effettivo di impiegati amministrativi e ausiliari, escluso quelli alle dipendenze di aziende 

terze a cui sono affidate attività e servizi in esternalizzazione, alla data del 01/01/2021.

C. Si considera, inoltre, che al fine di determinare il suddetto parametro, il legale rappresentante dell’ente, 
o dell’amministrazione gestore della struttura, presenti una autocertificazione ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000, in cui si attesti il numero degli utenti che fruiscono dei servizi e 
delle prestazioni al 01/01/2021 ovvero il numero effettivo di operatori sanitari e sociosanitari impiegati 
presso ciascuna struttura, nonché il numero effettivo di impiegati amministrativi e ausiliari – ad esclusione 
di quelli alle dipendenze di aziende terze a cui sono affidate attività e servizi in esternalizzazione – alla 
data del 01/01/2021.

D.  La Regione Puglia  provveda a dare adeguata comunicazione ai potenziali beneficiari e proceda 
all’erogazione delle risorse spettanti alle strutture residenziali di cui al comma 1 del Decreto Legge n. 137 
del 28 ottobre 2020 - convertito in legge 18 dicembre 2020, n. 176, previa presentazione da parte degli 
interessati delle ricevute quietanzate o accompagnate da valida attestazione di pagamento (bonifico, 
assegno…) che comprovino il sostenimento effettivo dei costi dichiarati, da considerare al netto di IVA 
ed eventuale credito d’imposta.

E. I singoli Enti, qualora gestiscano più strutture residenziali ubicate sul territorio regionale, procedono a 
presentare unica domanda di indennità; in tale ipotesi, la dichiarazione sostitutiva ex DPR 445/2000 sul 
numero di utenti e personale – escluso quello alle dipendenze di aziende terze a cui sono affidate attività 
e servizi in esternalizzazione – in carico al 01/01/2021, dovrà dettagliare il numero di unità in carico per 
ciascuna struttura residenziale gestita sul territorio regionale, secondo l’allegato A1).

F. La determinazione a livello regionale del riparto del Fondo e l’assegnazione dell’indennizzo avviene in 
applicazione del seguente calcolo:
•	 rapporto tra il valore dell’assegnazione del fondo pari a euro 1.701.158,52 e il numero  complessivo 

a livello regionale di unità in carico (totale utenti e personale impiegato, ad esclusione di quello alle 
dipendenze di aziende terze a cui sono affidate attività e servizi in esternalizzazione) al 01/01/2021, 
come autocertificato dagli enti che hanno presentato domanda di indennizzo;

•	 prodotto tra il valore della singola unità in carico, determinato come sopra indicato, e il numero delle 
unità complessivamente in carico (totale utenti e personale impiegato, ad esclusione di quello alle 
dipendenze di aziende terze a cui sono affidate attività e servizi in esternalizzazione) al 01/01/2021, 
come autocertificato dagli enti che hanno presentato domanda di indennizzo;

•	 in ogni caso entro il tetto massimo dell’assegnazione e fermo restando che qualora la spesa ammissibile 
sia inferiore al valore teorico delle prese in carico al 01/01/2021, la concessione massima è pari al 
valore della spesa stessa e non al valore teorico delle prese in carico autocertificate.
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G. La competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta procederà entro i successivi 30 giorni dalla 
chiusura dei termini per la presentazione delle istanze ad approvare l’elenco degli enti beneficiari della 
misura e l’importo della relativa concessione ai fini della successiva liquidazione. 

H. La liquidazione e pagamento degli importi spettanti a ciascun ente dichiarato ammissibile sarà effettuata 
dalle Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti, previo trasferimento delle somme da parte 
del competente Servizio regionale.

                                           
                                                    Il Dirigente della Sezione   
                                                      (Dott. Mauro Nicastro)
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